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m
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approvatidailivelliistituzionali
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europea,Stato
o
Regione

Em
ilia-Rom

agna),sono
statiindividuatidagliespertiASviS-Urban@

it
o
ricavati

con
ilm

etodo
Eurostat

(1%
annuo

rispetto
all’anno

base).
Il

m
e

t
o

d
o

d
e

lle
fr

e
c
c
e
diEurostatperm

ette
divalutare

la
distanza

dall’obiettivo
stabilito:

v
e

r
d

e
in

a
lt

o
l’obiettivo

verrà
raggiunto;

v
e

r
d

e
d

ia
g

o
n

a
le

cisista
avvicinando

all’obiettivo
senza

raggiungerlo;
r
o

s
s
o

d
ia

g
o

n
a

le
non

siè
in

linea
perraggiungere

l’obiettivo;
r
o

s
s
o

in
b

a
s
s
o
cisista

allontanando
dall’obiettivo.Ilbreve

periodo
sono

5
annie

il
lungo

periodo
alm

eno
1

0
a

n
n

i.
L
e

a
z
io

n
i.Sono

suddivise
in

Scenario
program

m
atico,già

in
atto

o
program

m
ate,e

Scenario
O
biettivo,cioè

indirizzicontenuti
in

Strategie
Pianio

Program
m
ia

più
lungo

term
ine

(PN
RR,Patto

perillavoro
e
perilclim

a
della

Regione
Em

ilia-Rom
agna,Patto

m
etropolitano

perillavoro
e
lo
sviluppo

sostenibile).
L
’A

g
e

n
d

a
2

.0
.Non

è
un

Piano
com

e
glialtri,m

a
uno

strum
ento

perleggere
le

politiche
in

chiave
disostenibilità

e
offrire

una
rendicontazione

pubblica
suisitideglientidello

stato
diattuazione

degliobiettivie
delle

azioniper
raggiungerli

per
costituire

un
quadro

di
riferim

ento
per

le
pratiche

di
sostenibilità

di
cittadini,

im
prese

e
associazioni.
L’obiettivo

è
attivare
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S
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t
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r
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s
v
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p

p
o

s
o

s
t
e

n
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arrivi
fino

alle
Unioni

e
ai

Com
uni,

incardinato
nel

loro
ciclo

di
program

m
azione

annuale
e

costantem
ente

m
onitorato

e
aggiornato.
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LE 6 SFIDE SOCIALI 

La
Città

m
etropolitana

(o
la

Regione
Em

ilia-
Rom

agna
quando

non
ci

sono
i

dati)
presentano

una
situazione

m
igliore

del
livello

nazionale
per

tutti
gli

indicatori
tranne

che
per

iferitida
incidentistradali

(3.6).
Sono

in
linea

per
raggiungere

gliobiettivisui
laureati(4.3,breve

e
lungo

periodo),sulgap
occupazionale

digenere
(5.1,breve

periodo)
e
per

avvicinarsi
per

la
povertà

(1.2,
breve

periodo),
feriti

da
incidente

stradale
(3.6,

lungo
periodo)

e
disuguaglianza

delreddito
(10.4,breve

periodo).
Pur

partendo
dal

grado
più

alto
di

partecipazione
alla

scuola
dell’infanzia

(4.2),
nel

breve
periodo

si
sta

allontanando
dall’obiettivo

com
e
illivello

nazionale
.
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LE 14 SFIDE AM
BIENTALI

La
C
ittà

m
e
tro

p
o
lita

n
a
(o

la
R
e
g
io
n
e
E
m
ilia
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o
m
a
g
n
a
o
il
C
o
m
u
n
e
d
i
B
o
lo
g
n
a

q
u
a
n
d
o
n
o
n
ci

so
n
o
i
d
a
ti)

p
re
se
n
ta
n
o
u
n
a

situazione
m

igliore
dellivello

nazionale
per3

indicatorisu
10

p
e
r
il
q
u
a
li
è
d
isp

o
n
ib
ile

il
co
n
fro

n
to
:l’utilizzo

difitosanitariin
agricoltura

(2
.4
),l’efficienza

delle
retidiacqua

potabile
(6
.4
)

e
la

raccolta
differenziata

dei
rifiuti

(1
2
.5
).

La
situ

a
zio

n
e
è
u
g
u
a
le

p
e
r

la
superficie

dicoltivazionibiologiche
(2
.4
).

S
o
n
o
in

lin
e
a
p
e
r
ra
g
g
iu
n
g
e
re

g
li
o
b
ie
ttivi

su
ifertilizzanti
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,
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n
g
o
p
e
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d
o
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superficie
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(2
.4
,
b
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p
e
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d
o
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su
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(1
1
.6
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b
re
ve

p
e
rio

d
o
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e
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2
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b
re
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e
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n
g
o
p
e
rio

d
o
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S
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n
d
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a
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b
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e
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o
p
e
rio
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o
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e
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1
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re
ve

p
e
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3
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l’efficienza
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retidiacqua
potabile

(6
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ve

p
e
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e
r

l’offerta
di
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(1
1
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,
b
re
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e
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g
o

p
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d
o
)
e
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e
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produzione
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2
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m
e
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A
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ch
e
p
e
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la
qualità

deicorpiidrici
(6
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,
b
re
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p
e
rio

d
o
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p
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r
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fro

n
to
,
e
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o

disuolo
(1
5
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,
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rio

d
o
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p
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LE 4 SFIDE ECONOM
ICHE

La
Città

m
etropolitana

(o
la

Regione
Em

ilia-
Rom

agna
quando

non
ci

sono
i

dati)
presentano

una
situazione

m
igliore

dellivello
nazionale

pertuttigliindicatori.
Hanno

già
raggiunto

l’obiettivo
periltasso

di
occupazione

(8.5,breve
e
lungo

periodo).
Sono

in
linea

per
raggiungere

gli
altri

due
obiettiviper

iqualisono
disponibiliidatiin

serie
storica,iNeet

(8.6,breve
periodo)

e
il

3%
sulPIL

della
spesa

in
R&

S
(9.5,

breve
e

lungo
periodo).



LE 2 SFIDE ISTITUZIONALI 

La
Regione

Em
ilia-Rom

agna
presenta

una
situazione

m
igliore

dellivello
nazionale

per
la

durata
deiprocedim

enticivili(16.7),perla
quale

nel
breve

periodo
si

sta
avvicinando

all’obiettivo
a
differenzia

dellivello
nazionale

che
non

è
in
linea

perraggiungerlo.
La

Città
m
etropolitana

ha
una

situazione
peggiore

del
livello

nazionale
per

l’affollam
ento

degli
istituti

di
pena

(16.3),
perla

quale
nellungo

periodo
non

è
in

linea
per

raggiungere
l’obiettivo

m
entre

il
livello

nazionale
sista

avvicinando.



N
ote

relative
alle

tabelle
slide
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1 Q
uando non disponibili, i dati sono regionali o relativi al Com

une di Bologna. 14 Cfr. nota 1. 15 Tasso di feriti per ogni m
ille abitanti per incidente 

stradale. 
2 Rapporto tra il tasso di occupazione fem

m
inile e quello m

aschile. 
3 Rapporto fra il reddito equivalente totale ricevuto dal 20%

 della popolazione con il più alto reddito e quello ricevuto dal20%
 della popolazione con il 

più basso reddito.

4 Kg di fertilizzanti (concim
i, am

m
endanti e correttivi) distribuiti per ettaro di superficie agricola utilizzata. 

5 Kg di fitosanitari (fungicidi, insetticidi e acaricidi, erbicidi, prodotti fitosanitari e principi attivi vari), esclusi quelli di origine biologica, distribuiti per 
ettaro di superficie agricola. 
6 Energia elettrica coperta da fonti rinnovabili 
7 Prodotto del num

ero com
plessivo di km

 percorsi nell’anno dai veicoli del Tpl per la loro capacità m
edia, rapportato alla popolazione residente. 

8 N
um

ero m
assim

o di superam
enti del valore lim

ite giornaliero previsto per il PM
10 (50 m

icrogram
m

i/m
3. 

9 Kg di rifiuti urbani prodotti per abitante. 24 M
igliaia di tonnellate di Co2 equivalente.

10 M
igliaia di tonnellate di Co2 equivalente

11 Increm
ento annuo di ettari consum

ati per 100 m
ila abitanti.

N
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tabelle
slide
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Ilm
onitoraggio

dell’Agenda
inizierà

sperim
entando

ilsuo
incardinam

ento
nelciclo

diprogram
m
azione

della
Città

m
etropolitana

e
dialcunicom

uni,attraverso
un

gruppo
dilavoro

appositam
ente

costituito.
IlDocum

ento
unico

diprogram
m

azione
triennale

(DUP)
è
previsto

dalla
legge

per
tuttigliEntilocali(Com

uni,
U
nionidiCom

uni,Province,Città
m
etropolitane)ed

è
approvato

ognianno
insiem

e
alBilancio

diprevisione.
Il
processo

di
program

m
azione

in
tutti

gli
enti

è
articolato

in:
a)

Program
m

azione
strategica,

con
la

Sezione
strategica

del
DU

P
(5

anni,
dal

Program
m
a
di

m
andato

alla
Relazione

di
fine

m
andato)

e
i
relativi

Obiettivi
strategici;b)la

Program
m

azione
operativa,con

la
Sezione

operativa
delDU

P
(3

anni)e
irelativiObiettivioperativi;

c)la
Program

m
azione

esecutiva
con

gliObiettividigestione
e
ilPiano

delle
perform

ance.
N
ella

Sezione
strategica

del
DU

P
«Analisi

delle
condizioni

esterne»
verranno

inseriti
i

target
quantitativi,

possibilm
ente

gli
stessi

dei
livelli

superiori
(Regione

Em
ilia-Rom

agna,
Strategia

nazionale
per

lo
sviluppo

sostenibile),con
irelativiindicatorie

la
distanza

dall’obiettivo.Com
e
prem

essa
agliO

biettivistrategiciverrà
inserita

una
Lettura

trasversale
perSDGs

correlata
aitargetquantitativi(la

stessa
cosa

va
fatta

per
gliO

biettivioperativi)
da

m
onitorare

e
aggiornare

costantem
ente

com
e
un

Piano
diazione

triennale
perlo

sviluppo
sostenibile.

Sulsito
della

Città
m
etropolitana

verranno
aperte

pagine
dedicate

agliSDGs
con

gliandam
enti,le

azionie
illoro

m
onitoraggio

contenutinelDU
P.Le

Buone
pratiche

diim
prese,associazionie

cittadinivanno
inquadrate

in
questo

contesto.
La

stessa
cosa

verrà
fatta

anche
periCom

unidella
Città

m
etropolitana.
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